
- L’interrogatorio  slitta,  ien nuovo ricorso  per trasfer 

La  difesa  del  generale 
“Non  ero a Bolzaneto” 

MASSIMO CAIMDRI 

IL GENERALE Oronzo Doria non 
haunabellacera,ecomepotrebbe 
essere  altrimenti? Nei giorni scor- 
si,  due  anni e  mezzo dopo il G8, ha 
ricevuto un avviso di  garanzia  per i 
soprusi nella caserma di Bolzane- 
to. ((Una cosa che mi è arrivata al- 
l’improvviso,  tra capo e collo. A di- 
stanza di anni  dai fatti. Volete sa- 
pere come mi sento? Diciamo che 
sono molto sorpreson. L’alto uffi- 
ciale del Dipartimento dell’ammi- 
nistrazione  penitenziaria doveva 
essere  interrogato  dai pm della 
Procuragenovese:I’appuntamen- 
todiierièslittatodiunasettimana. 
<(Sì ,  abbiamo 
rinviato di qual- 
che   g iorno*,  
conferma. Du- 
rante il vertice 
internazionale, 
l’allora  colon- 
nello Dona  era 
responsabiledel 
coordinamento 
della polizia pe- 
nitenziaria per 
tutto il capoluo- 
go ligure. (<ECCO, 
bravo. Non ero il 
r e s p o n s a b i l e  
perlacasermadi 
Bolzaneto.ABolzanetocisonosta- 
to per poco tempo)). E cosa sa delle 
violenze denunciate  da  centinaia 
di  fermati? ((NO comment. Ne par- 
lerete la settimana prossima con il 
mio  avvocato)). Dicono che  tutto 
funzionava come  un orologio. 
((Chi lo dice?,). Alfonso Sabella, nu- 
mero  uno del  Dap;  e più in alto an- 
cora, il ministro della Giustizia, 
Roberto Castelli. ((Non  parlo. Del 
resto,voigiomalisti  sembrate  me- 
glio informati. Quanti  sono, i nuo- 
vi indagati?)). Gli indagati  per que- 
statranchedell’inchiestasarebbe- 
ro due,  anzi,  quattro. Due sono 
quelli che dovevano  essere inter- 
rogatiinquesteore:ilgeneraleDo- 
ria, ed un ispettore  genovese nor- 
malmente in servizio d carcere  di 
Marassi. Anche per lui appunta- 
mento rinviato di qualche giorno. 
Nel conto finirebbero poi due  ca- 

pitani del Servizio centrale tradu- 
zioni, il settore su cui siè  accentra- 
ta negli ultimi tempi  l’attenzione 
dei  pm. Dopo  l’interrogatorio del- 
lapassatasettimanadiunaltroge- 
nerale, ascoltato inqualitàdi testi- 
mone,  sembrano  scontate le pros- 
sime audizioni  di Alfonso Sabella 

(che nel frattempoè  tornato  afare 
il magistrato  in  Toscana)  e  del  mi- 
nistroYCasteIli. 

Blitz d a  Diaz. Ieriè  stato  deuo- 
sitato  in  Cassazione il secondÔ ri- 
corso contro la decisione della 
Procura di Genova, che aveva ri- 
sposto picche alla richiesta  di tra- 
smissione degli atti dell’inchiesta 
sul blitz alla Diaz dal  capoluogo li- 
gure  a  Torino. Gli avvocati Marco 
Corini, Enrico Marzaduri, Carlo Di 
Bugno e Paola Severino,  a nome 
dei loro clienti- Giovanni Lupen 
e Gilberto Caldarozzi,  ai vertici 
dell’htiterrorismo; Filippo Ferri, 
capo della squadra mobile di La 
Spezia;  Daniele Di Novi e Renzo 
Cerchi, sottufficiali spezzini - si 
associano in sostanzaaquantogià 
fatto da Luigi Li Gotti, legale di 
Francesco  Gratteri.  (<Quindici pa- 
gine con cui  attraverso un’attenta 
analisi frantumiamo i modesti  ar- 
gomenti giuridici dei pm genove- 
sin,diceMarcoCorini.Chericorda: 
(<Quando in un 

delluglio2002 fu 
interrogatorio 

tirato  in ballo il 
pm  Francesco 
Pinto, glj inqui- 
renti  dovevano 
fermare tutto  ed 
iscrivere la noti- 
tia criminis, sal- 
vopoil’archivia- 
zione  per mani- 
festa  infonda- 
tezza:maquesto 
era  un  passo 
successivo che 
spe t tava   ad  
un’altra Procu- 
ra)>. Ergo, spo- 
stiamo  tutto a 
Torino.  Un’ar- 
gomentazione 
che per la ventà 
contrasta  con la 
giurisprudenza 
e le sentenze della Cassazlone, se- 
condo le quali il giudice non  può 
sindacare dellescelte  di un  pm sal- 
vo siano state fatte con dolo (e in 
questo caso scattaladenunciao la 
sanzione,  ma  non la trasmissione 
degli atti). Corini lapensadiversa- 
mente: d o n o  molto fiducioso nel- 
la decisione  del procuratoregene- 
rale. Giuridicamente siamo  stra- 
convinti  di aver ragione. L’argo- 
mento dovrebbe  essere il tema di 
una  puntata del  Porta a Porta di 
Bruno Vespa in onda la prossima 
settimana. 

ire il processo  per  la Diaz 


